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e~&amu~d~e~mz le
ooueroomeelezooe gialle, i
bisantinüoüdella politica

con le sue inconcludenti "verifi-
che", luvòo complicata che ci
aspetta nelle prossime, strane
canze di Natale e Capodanno. Cer-
chiamo di volare un po' più alto,
guardiamo oltre le tempeste, spe-
rabilmente in un bicchier d'ac-

Palazzo Chig e dintorni.
Proiettiamoci aldi là del lungo in-
verno che ci aspetta a quando
spunteranno le primule e i fondi

arri-
vare.
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UN PROGETTO SERIO
PER IL FUTURO
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dalla prima pagina

La domanda cruciale non
solo per gli italiani
ma di tutto per gli italiani —
è: saremo in grado di spen-
dere bene una quantità ecce-
zionale di risorse?
Cioè saremo in grado di

farlo dopo avere dimostrato
la nostra scarsa capacità di
spendere le risorse normali
che l'Unione Europea ha
messo a nostra disposizione
negli ultimi decenni? Dal la-
birinto delle task force ver-
ranno fuori solo numeri con-
troversi oppure spunteran-
uu progetti ben articolati
per il nostro futuro? Le forze
politiche saranno capaci di
mettere a punto un modello
nuovo di economia e società
oppure, sotto sigle diverse
dal passato, ci vedremo ri-
proposte le stesse ricette
che non siamo stati finora i n
grado direalizzare?

Il pericolo è che,uuuomuan-
ce i controlli di Bruxelles,
sperabilmente attenti, seve-
ri e tempestivi, ci concentre-
remo ancora una volta sulle
etichette invece che su ciò
che sta dietro alle etichette.
Troppo spesso abbiamo par-
lucudi^cugliarelecuose"seu'
za avere alcuna idea di ciò
che puòd ú da c
taglio, oppure di far "rina-
scere il Mezzogiorno" senza
andare oltre la prospettiva
di rimediare agli errori del
passato.
Ci siamo comportati, in al-

tre parole, come chi vuole
far scomparire le buche dal-
le strade invece di provare a
progettare strade nuove e di-
verse. Abbiamo su dl iul'
coeoce^úveoúciucu" model'
lidixcoule,00b'ersicú, mpe'

dcli, tempo libero e quant'al-
tro: lo dimostra la fuga de 
giovani oltre frontiera alla ri-
cerca di altri stili di vita, so-
cietà più ugualitarie, econo-
mie più vitali. Abbiamo fat-

to leggi, non abbiamo fatto
programmi.
Potrà essere tutto diverso

questa volta? Forse sì. Lo
shock del COVID-19 ha
tato a una certa presa di co-
scienza delle nostre crescen-
ti^di ersità ne civ "edel'
la loro insostenibilità. L'Eu-
ropa di Ursula von der
Leyen ha disegnato cti
di sviluppo "verde" compati-
bili con le risorse del piane-
ta, ha stanziato i mezzi fi-
nanziari per un riequilibrio
a favore delle generazioni
giovani e trascurate. E inve-
ce importante che l'Italia co-
minci a ragionare su quale
può essere il suo ruolo in
questo nuovo ordine euro-
peo e mondiale.
Nei dibattiti di questi anni

si è dato relativamente poco
spazio al ridisegno dei servi-
zi pubblici e abbiamo assisti-
to senza batter ciglio ai pro-
gressi nella semplificazione
e nell'efficienza di questo

vi-

cini. Il
tare, che racchiude al suo in-
terno molte storie di succes-
so, ha costruito largamente
da solo, tra la noncuranza
dell'Italia ufficiale, un per-
corso
senza mondiale. Affiorano
ogni tanto, quasi per caso,
notizie di eccellenze italia-
ne che vanno dall'elettroni-
ca avanzata alle tecnologie
mediche, a molti settori
dell'industria meccanica. E
l'elenco potrebbe continua-
re.

Il miglior regalo di Natale
che l'Italia può fare a se stes-
sa in questi momenti diffici-
li consiste precisamente nel
cambiare orizzonti, nel pas-
sare dalle logiche elettorali
a logiche generazionali. For-
se la miglior cosa per questo
paese sarebbe, a tutti i livel-
li, l'utilizzo di queste strane
vacanze ormai alle porte
per un grande, pacato e co-
struttivo dibattito naziona-
le. E tocca ai politici prende-
re l'iniziativa. —
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